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I POSITION PAPER DI AICARR 

AiCARR, associazione culturale senza scopo di lucro, crea e promuove cultura e tecnica per il benessere sostenibile.  
Nata nel 1960, AiCARR si è sempre occupata delle problematiche relative all’uso consapevole dell’energia e delle risor-
se naturali oltre che dell’innovazione delle infrastrutture energetiche, sia nel settore impiantistico che in quello edilizio.  
Gli scopi fondamentali di AiCARR sono la produzione e la diffusione della cultura del benessere sostenibile e la forma-
zione e lo sviluppo professionale degli operatori di settore, al fine di incrementarne la qualificazione, il contributo alla di-
scussione e alla elaborazione delle normative di settore, la collaborazione, in qualità di autorevole interlocutore, con altre 
Associazioni ed Enti governativi, italiani ed europei. I settori di interesse di AiCARR sono la progettazione del sistema 
edificio-impianto, il progresso e la diffusione delle norme tecniche, l'innovazione delle tecnologie impiantistiche ed edilizie 
ai fini del risparmio energetico, la manutenzione degli impianti, la riqualificazione energetica degli edifici esistenti, l'utiliz-
zo delle fonti di energia rinnovabile.  
AiCARR conta oltre 2600 Soci fra Progettisti, Costruttori di macchine, Installatori, Manutentori, Accademici, Ricercatori, 
Studenti, Funzionari di Enti e Agenzie Governative e di Istituzioni nazionali e internazionali, scientifiche e operative. I soci 
AiCARR sono, spesso ai massimi livelli, attori del mondo della climatizzazione e del risparmio energetico. In questo sen-
so, le posizioni di AiCARR nel settore energetico sono la sintesi del punto di vista di esperti “super partes”. 
I position paper di AiCARR sono il frutto del lavoro congiunto degli esperti e presentano la posizione ufficiale dell'Asso-
ciazione su argomenti di particolare interesse nel settore energetico. 
 
Livio de Santoli 
Presidente AiCARR 
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POSIZIONE DI AICARR  

DECRETO MINISTERIALE 143 DEL 31/10/2013 

 
 

1 -  Premessa 

Negli ultimi mesi numerosi Soci si sono rivolti all'Associazione per chiederle di prendere posizione su alcuni specifici con-
tenuti del recente D.M. 31 ottobre  2013, n° 143 "Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da  porre a base 
di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria" entrato in 
vigore il 21 dicembre 2013. 
AiCARR pur non potendo, né tanto meno volendo,  entrare nel merito di quegli aspetti del Decreto  che sono relativi ai 
criteri di quantificazione dei corrispettivi,  ha però sentito il dovere di assumere una chiara posizione in merito a quella 
parte  del dispositivo di legge che nella sostanza dei fatti  riporta giudizi e valutazioni sulle arti e sulle scienze riguardanti 
gli impianti meccanici, tra cui la termotecnica, l’idraulica, la climatizzazione invernale ed estiva e la refrigerazione, che 
costituiscono  l' oggetto della propria attività e del proprio impegno in ambito culturale. AiCARR ha infatti il compito non 
solo di promuovere il progresso di tali arti e scienze, ma anche di difenderne e tutelarne la dignità e il prestigio all' interno 
della collettività.  
Poiché, come chiarito nel seguito, alcuni aspetti del D.M. 143/2013 esprimono considerazioni palesemente e ingiusta-
mente lesive del ruolo e del peso delle tematiche culturali trattate da AiCARR, l' Associazione non può non sentirsi chia-
mata in causa e ha l' obbligo di contestare e contrastare tali inaccettabili posizioni. 

2 - Il D.M. 143/2013 

Il D.M. 143/2013, meglio noto fra gli addetti ai lavori come il  Decreto Parametri,  ha lo scopo di stabilire i parametri con i 
quali calcolare i corrispettivi per i servizi di ingegneria e architettura da porre a base di gara nelle procedure di affidamen-
to dei contratti pubblici. Il Decreto, fortemente e caparbiamente voluto dalle categorie professionali e in particolare dagli 
ingegneri e dagli architetti, ha come obiettivo primario quello di colmare il vuoto normativo determinatosi per effetto 
dell'abrogazione delle tariffe professionali nel settore degli affidamenti degli incarichi di progettazione e dei servizi tecnici 
in genere. 
Come ben noto, la procedura prevista dal Decreto si basa sull'applicazione di alcuni parametri; questa posizione di Ai-
CARR fa specifico riferimento al parametro G, chiamato grado di complessità, che individua appunto il livello di comples-
sità della prestazione, i cui valori sono tabellati per ciascuna categoria delle opere considerate;  dall’esame dei valori di 
G emerge quanto segue: 
- le tipologie di opere attinenti alla categoria Impianti, destinazione funzionale Impianti meccanici a fluido a servizio delle 

costruzioni, sono solamente due: 
1. IA.01, la cui identificazione è la seguente:  impianti per l'approvvigionamento, la preparazione e la distribuzione di 

acqua nell'interno di edifici o per scopi industriali - Impianti sanitari - Impianti di fognatura domestica od industriale 
ed opere relative al trattamento delle acque di rifiuto - Reti di distribuzione di combustibili liquidi o gassosi - Impianti 
per la distribuzione dell’aria compressa del vuoto e di gas medicali - Impianti e reti antincendio; 

2. IA.02, la cui identificazione è la seguente:  Impianti di riscaldamento - Impianto di raffrescamento, climatizzazione, 
trattamento dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione fluidi - Impianto solare termico; 

- i valori numerici del  grado di complessità G assegnati alle  tipologie di opere di cui al punto 1 sono i seguenti: 
- tipologia IA.01:  G= 0,75 
- tipologia IA.02:  G =  0,85. 

Confrontando questi dati con quelli relativi alle altre discipline tecniche di interesse per il processo edilizio, si rileva che 
per quanto riguarda la suddivisione in base alla tipologia di lavori le tipologie sono: 
- 22 per le opere edili  (da E.01 a E.22); 
- 6 per le opere strutturali (da S.01 a S.06); 
e che per quanto riguarda il grado di complessità i valori nella pratica più utilizzabili variano:  
- tra 0,95 e 1,2 per le opere edili; 
- tra 0,95 e 1,15 per le opere strutturali. 
Il confronto di gran lunga più interessante, perché condotto fra due discipline professionali e tecniche da sempre molto 
vicine e assolutamente affini nell'ambito del processo edilizio, che peraltro il Decreto inserisce nella stessa categoria Im-
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pianti, è certamente quello con la destinazione funzionale degli Impianti elettrici e speciali a servizio delle costruzioni ‐ 
Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota, per la quale il Decreto individua due tipologie di opere: 
- IA.03, che comprende:  Impianti elettrici in genere - Impianti di illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, fotovol-

taici, a corredo di edifici e costruzioni di importanza corrente - Singole apparecchiature per laboratori e impianti pilota di 
tipo semplice, cui assegna un valore del grado di complessità pari a 1,15; 

- IA.04, che comprende:  Impianti elettrici in genere - Impianti di illuminazione, telefonici, di sicurezza , di rivelazione in-
cendi , fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni complessi - Cablaggi strutturati - Impianti in fibra ottica - Singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo complesso,  cui assegna un valore del grado di complessità pari 
a 1,30. 

E' di particolare evidenza l'elevata sperequazione esistente fra le discipline  progettuali  attinenti gli impianti meccanici e 
quelli elettrici, sia in termini di classificazione, nel senso che per gli impianti elettrici   viene fatta almeno  una distinzione 
fra progetti per edifici e costruzioni di importanza corrente e  progetti per edifici e costruzioni complessi, sia soprattutto in 
termini di giudizio sul grado di complessità della prestazione professionale. Per esempio, secondo il legislatore progetta-
re le opere edili in un edificio di terziario avanzato comporta impegno e capacità professionali da 1,4 a 1,6 volte maggiori 
rispetto a quelle necessarie per progettare i relativi impianti meccanici. Allo stesso modo secondo il legislatore progettare 
gli impianti elettrici comporta impegno e capacità professionali  da 1,5 a 1,7 volte maggiori rispetto a quelle necessarie 
per  progettare gli impianti  meccanici. 
Da questa semplice analisi scaturisce la domanda rivolta ad AiCARR quale soggetto terzo indipendente: “Sono corrette 
e realistiche le valutazioni che il D.M. 143/2013 assegna al grado di complessità degli impianti meccanici, se rapportate 
con quelle che lo stesso Decreto attribuisce ad altre discipline tecniche nel settore delle costruzioni edili, in particolare a 
quelle degli impianti elettrici”? 

3 -  Aspetti positivi del Decreto 

AiCARR ritiene che il D.M. 143/2013 abbia il merito di aver fatto finalmente chiarezza sul tema dei compensi professio-
nali, che era diventato argomento scottante a causa dell’abrogazione delle tariffe nel settore degli affidamenti professio-
nali e degli incarichi di progettazione o di natura tecnica. 

4 -  Aspetti negativi del Decreto 

AiCARR ritiene che per quanto riguarda gli impianti meccanici le indicazioni per l’individuazione del parametro G conte-
nute nella Tavola Z.1 del Decreto e qui riportate in Tabella 1  siano da ritenersi scorrette, inadeguate e incomplete. 
Questa posizione non è dovuta a una "doverosa difesa d'ufficio" della categoria dei progettisti di impianti meccanici, che 
costituiscono una elevata e qualificata percentuali dei Soci, ma a una ferma, motivata e più che giustificata convinzione 
basata primariamente su considerazioni di dottrina basate sulla storia dell'evoluzione culturale e tecnologica nel settore 
delle costruzioni edilizie in questi ultimi  trenta anni, in Italia e nel mondo. 
Le tematiche progettuali che sono di norma competenza  dei progettisti  degli impianti meccanici,  siano esse attinenti 
agli aspetti di energetica edilizia o al progetto impiantistico vero e proprio, sono diventate sempre più preminenti nell'am-
bito del processo edilizio e  oggi influenzano in modo determinante la qualità costruttiva di un edificio.  
Le nuove costruzioni e gli interventi di riqualificazione degli edifici esistenti si caratterizzano sempre più, in moltissimi ca-
si quasi esclusivamente,  per il loro grado di sostenibilità ambientale e di efficienza energetica,  oltre che per i  livelli di 
qualità dell’ambiente interno che  devono soddisfare le sempre più elevate esigenze degli occupanti. Ormai, non c'è con-
corso di progettazione o appalto con offerta economicamente più vantaggiosa che non dia a questi aspetti grande rile-
vanza, assegnando loro punteggi significativi e determinanti. Non vi è committente o impresa di costruzioni che non ri-
chieda ai propri progettisti il massimo sforzo verso questi obiettivi. Non vi è infine protocollo di certificazione della soste-
nibilità, da LEED a ITACA a BREEAM, che non  incentri la maggior parte della propria attività di verifica su queste tema-
tiche. 
Tutto ciò si traduce in rilevanti oneri sia in termini di sapere e conoscenza, sia in termini di lavoro e impegno  professio-
nale, che  ricadono in misura preponderante e in molti casi  esclusiva in capo al progettista degli impianti meccanici.  La 
valutazione del grado di complessità in ambito progettuale della branca scientifica cui AiCARR fa riferimento non può 
non tener  conto di tutti questi oneri e deve essere basata su molteplici  fattori, la cui  elencazione potrebbe risultare in-
completa e non pienamente rappresentativa della realtà dei fatti; ciò nondimeno qui di seguito è riportata una sintesi  di 
quelli che AiCARR ritiene possano essere considerati i principali elementi di valutazione. 

Conoscenze scientifiche 
Sono richieste approfondite conoscenze scientifiche in molteplici settori dell'ingegneria e dell'architettura che fanno so-
stanzialmente capo alla Fisica Tecnica, fra le quali la termodinamica e lo scambio termico, la psicrometria e la termofisi-
ca  dell'edificio, le macchine a fluido, sia operatrici sia motrici, e la meccanica dei fluidi, la tecnica del freddo e le regola-
zioni, l'acustica e l’illuminotecnica. 

Conoscenze normative e tecnologiche 
Negli ultimi anni le tematiche relative agli impianti meccanici sono state caratterizzate da un continuo e costante aumen-
to di interesse da parte del mercato, a causa del loro rilevante impatto socio economico dovuto tra l’altro al fatto che so-
no spesso relazionate ai consumi energetici.  Ciò richiede al professionista un costante e continuo aggiornamento sia in 
ambito legislativo e normativo, basti pensare a solo titolo di esempio alle disposizioni in materia di rendimento energetico 
in edilizia e di certificazione energetica, sia in ambito tecnologico, con una sempre crescente offerta di nuove tecnologie 
impiantistiche, di nuove alternative progettuali e di nuove apparecchiature con prestazioni sempre migliori. 
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Ideazione del progetto 
A giudizio di AiCARR, gli aspetti che rendono l'ideazione del progetto degli impianti meccanici significativamente com-
plessa e impegnativa in misura  di gran lunga maggiore rispetto a quella di altre discipline affini sono: 
- la necessità di una approfondita analisi comparata fra le possibili molteplici soluzioni progettuali, dovuta all'enorme va-

rietà di tipologie impiantistiche e di alternative progettuali che il mercato mette costantemente  a disposizione, in misura 
continuamente variabile e crescente, ciascuna delle quali prevede una diversa impostazione progettuale. Tutto ciò ri-
chiede specifiche competenze; 

- le rilevanti e gravose problematiche di progettazione integrata e coordinata con i Colleghi architetti e strutturisti, in par-
ticolare per la definizione degli spazi tecnici per le centrali, i cavedi e i controsoffitti,  che gli impianti meccanici molto 
più di altri presentano anche nei casi più semplici, quali le case per civile abitazione, a causa dei significativi ingombri 
delle apparecchiature e delle reti di distribuzione idroniche e aerauliche. 

Calcoli 
I calcoli di progetto risultano sempre più complessi e richiedono conoscenze sempre più approfondite, giacché a quelli 
tradizionali, che da sempre hanno caratterizzato il progetto degli impianti meccanici, si sono aggiunte in questi ultimi anni 
le simulazioni termoenergetiche, molto impegnative specie se condotte in regime dinamico. Queste simulazioni sono vol-
te a caratterizzare il comportamento energetico del sistema edificio-impianti in modo da poterne prevedere le prestazioni, 
i consumi e le relative  percentuali di copertura mediante le diverse fonti di energia, con  particolare riferimento a quelle 
rinnovabili; in questo senso, rappresentano l’unico mezzo per valutare nel migliore e più consapevole dei modi le scelte 
progettuali da operare. 

Redazione del progetto 
La redazione degli elaborati di progetto relativi agli impianti meccanici, in particolare a quelli di climatizzazione, richiede 
capacità, conoscenze e soprattutto tempi di esecuzione che sono indiscutibilmente più onerosi rispetto a quelli richiesti 
da altre discipline affini.  

Direzione dei lavori 
Anche in questa fase del processo edilizio l'impegno richiesto ai progettisti degli impianti meccanici risulta di norma più 
gravoso rispetto a quello richiesto agli altri, essenzialmente a causa di due aspetti: 
- le già citate problematiche di integrazione costruttiva fra gli  impianti meccanici, molto ingombranti e invasivi, e l' archi-

tettura dell' edificio; 
- le attività di TABS (Testing, Adjusting, Balancing and Start-up) e commissioning finale, che come è noto per gli impianti 

meccanici sono di gran lunga più complesse rispetto a quelle che riguardano altri ambiti. A conferma di ciò giova ricor-
dare che le attività che la Commissionig Autority effettua nell' ambito delle procedure di certificazione della sostenibilità 
secondo i protocolli più diffusi in Italia, quali LEED, ITACA e BREEAM, competono quasi integralmente agli impianti 
meccanici. 

5 - LA POSIZIONE DI AiCARR 

Per tutte queste ragioni AiCARR valuta le indicazioni contenute nella tavola Z.1 del D.M. 143/2013, riportata nella pagina 
successiva: 
- scorrette, perché il divario tra il grado di complessità assegnato nei confronti delle altre discipline tecniche, in particola-

re gli impianti elettrici,  è palesemente infondato e gravemente ingiustificato e ingiustificabile. Come tale, questo divario 
è da ritenere lesivo del prestigio e del decoro di chi opera in questo settore e di chi, come AiCARR, ne promuove la dif-
fusione culturale; 

- inadeguate e del tutto incoerenti rispetto all'importanza che le tematiche progettuali afferenti l'attività dei progettisti di 
impianti meccanici rivestono oggi giorno nel contesto edilizio; 

- incomplete, dal momento che non è realisticamente ipotizzabile che le molteplici casistiche di interventi progettuali affe-
renti agli impianti meccanici possano essere classificate in una sola destinazione funzionale  e pertanto avere tutte lo 
stesso grado di complessità, peraltro ingiustificatamente basso. 
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TAVOLA Z.1 
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